	


” CHI MAI SARO’? ”

da Alice nel Paese delle Meraviglie  per conoscere la bellezza che abita dentro di noi

 In tempi difficili , come quelli che stiamo vivendo, in cui rischiamo d’impoverirci anche interiormente,  sentiamo il desiderio di proporre un percorso che ci conduca alla Bellezza, alla Gioia e all’Armonia. Crediamo che il modello psicosintetico  nell’arte sia la modalità che meglio  si presta al raggiungimento di questi valori e sia un mezzo straordinariamente efficace per prevenire quel “malvivere” che la nostre personalità  ci cuciono addosso. Il mandala (simbolo sacro e archetipo universale) e i simboli psicosintetici  attivano dentro di noi delle energie  che spesso non conosciamo,  identificati come siamo nei nostri ruoli e nella conduzione ordinaria della nostra vita.  Il modello  assagioliano c’insegna a creare il Centro Unificatore così come C .G. Jung attraverso i mandala, ci indica la parte centrale di noi stessi. Il Sé o Sé superiore, per entrambi è il Luogo Fondamentale a cui dobbiamo giungere per poter vivere con pienezza ed armonia .

Ci piace pensare che il Mandala non sia diverso dalla Rosa che schiude il suo bocciolo all’energia divina che ci appartiene e che l’Ovoide e la Stella presentino di per sé delle caratteristiche mandaliche . Armonizzare la personalità necessita di un viaggio interiore e parafrasando Alice nel Paese delle Meraviglie diventa  un percorso di crescita e maturazione personale. Trovare come la bambina Alice, l’equilibrio tra “grande” e “piccolo” in una instancabile ricerca del superamento  degli opposti. Questo tema caro a R. Assagioli che c’invita a tutte le sintesi parziali necessarie per raggiungere un livello più alto di aggregazione.  Ed ancora, come la bambina della fiaba anglosassone, rispondere al richiamo del nostro Bianconiglio (daimon)che in questo contesto vogliamo identificare con la tensione verso l’evoluzione,  per varcare  quel  mondo ricco di simboli accessibili  a chi sappia andare oltre il velo delle apparenze e delle illusioni. Consapevoli che il futuro della nostra società e del nostro pianeta è nelle mani di queste nuove e giovani generazioni vorremmo donare proprio a loro il piacere di guardarsi dentro e di cogliere la ricchezza interiore.  Dunque facciamo in modo di cadere in un” pozzo” ( il pozzo della fiaba ) e sprofondare nel meraviglioso che è dentro ciascuno di noi. La bellezza ci nutre e può restituirci emozioni e sentimenti,  sicurezza, vitalità, gioia e stupore.
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Area tematica: l’esperienza della crescita emotiva-affettiva che, oltre ad includere fasi di criticità, cambiamento e assestamento in un processo dinamico e sempre nuovo ci offre l’opportunità di “sbirciare” e spesso, di accedere con forza, al Paese delle Meraviglie che alberga dentro di noi.  Questo mondo, spesso resta sconosciuto, e questo patrimonio rischia di rimanere  inespresso. Avere la consapevolezza della sua esistenza,  provare a farlo  emergere ed integrarlo rafforza l’autostima dei bambini e il loro senso d’identità (Chi mai sarò?) .

Soggetto gestore: Centro di Psicosintesi di Padova

Responsabile del progetto: Dr.ssa Cinzia A. M. Ferro (si allega curriculum), Cesarin Livia e Emma Morossi.

Istituzioni coinvolte: Scuola primaria  statale “S.Rita” di Padova

Scopi: 

- attivare un processo  di conoscenza, di consapevolezza e di progettualità secondo il modello      

  Psicosintetico. 

- facilitare e sviluppare la relazione con se stessi e con gli altri. 

- sviluppare e potenziare autostima, stabilità emotiva e creatività.

- esperire/ intuire la bellezza e lo stupore che appartengono a ciascun individuo
Obiettivi

· Migliorare  i tempi di attenzione e di concentrazione

· Imparare a strutturare lo spazio

· Creare e gestire i confini interni ed esterni a sé ( precursore delle abilità relazionali).

· Contenere i processi di  dispersione e rafforzare il movimento centripeto degli  aspetti emotivi.

· Imparare a modulare /graduare l’espressione delle proprie emozioni

· Attingere forza e stabilità dall’utilizzo dei simboli

· Intuire  la forza del Centro (Fonte)

· Utilizzare strumenti  per sperimentare ordine ed equilibrio interiori

· Favorire e rafforzare l’espressione creativa

· Accedere alla bellezza ed armonia interiori

· Rafforzare il senso d’identità

Risultati attesi

Apprendere e usare strategie per affrontare situazioni di “crisi” e/o di stress che possono essere insite nel naturale processo di crescita. 

Rafforzare e sviluppare autostima. 

Sviluppare abilità relazionali e creative/artistiche.

Cogliere la ricchezza e la bellezza che ognuno porta dentro di sé.

Acquisire una maggior consapevolezza del senso d’identità. 

Principali attività previste
Il progetto prevede:

un incontro di informazione per genitori e insegnanti 

un laboratorio esperienziale di formazione per insegnanti

un laboratorio esperienziale con i bambini che dia la possibilità in seguito di attingere con autonomia alle strategie usate

un incontro conclusivo di condivisione.

Contenuti tecnici  

Il progetto si articola nelle seguenti fasi:  un iniziale incontro di formazione per gli insegnanti  che prevede una presentazione teorica con l’ausilio di slides sul percorso psicosintetico e sul significato del simbolo in generale e ,nello specifico, sui simboli mandalici e su quelli  psicosintetici ( la rosa, la piazza, il teatro ecc.) e una parte pratica con la costruzione di un mandala/rosa di gruppo. Il mandala  viene costruito in modo tale che ciascun partecipante non possa identificarsi con ciò che ha disegnato. Il conduttore dell’attività avrà modo di sollecitare i movimenti di disidentificazione necessari affinchè il lavoro artistico possa diventare l’espressione del gruppo e del Tutto al quale  i partecipanti appartengono. 

 Quattro incontri per ogni gruppo classe in orario scolastico con attività di espressione artistica tramite il mandala , di drammatizzazione,  di visualizzazione e condivisione delle esperienze. 

Gli interventi seguono il modello assagioliano del “conosci, possiedi, trasforma te stesso” ; si parte dal riconoscere le proprie paure ed altre emozioni osservandole nella drammatizzazione. In questo modo si attua una prima disidentificazione. Il bambino parla di ciò che lo “occupa” e lo preoccupa sperimentando una prima fase di distanza emotiva. Le emozione vengono viste, esperite, quindi padroneggiate e gestite. La fase della trasformazione, avviene  con l’utilizzo del Mandala delle Parole Evocatrici e altri simboli. Questa fase vede i bambini impegnati ad esprimere ciò che abita il loro mondo interiore dopo il depotenziamento delle paure/emozioni. Lo spazio interiore liberato permette l’autoidentificazione cioè la nascita  di nuovi contenuti  più liberi e creativi con cui identificarsi .   E’ in questo contesto finale che  si assiste all’emergere della Bellezza, della ricchezza interiori. Il bambino potrà costruire il suo mandala libero entro il quale si collocheranno  gli oggetti del suo mondo interiore “rivisto e ripulito dalle situazioni conflittuali e dalle paure.”.

 “Certe volte è come se si aprisse una porta. Varchiamo la soglia e vediamo uno scenario nuovo, molto più vasto ed interessante di quello a cui eravamo abituati. Prima eravamo  come rinchiusi in un locale piccolo e chiuso. Non immaginavamo neppure che questa porta esistesse. Poi l’abbiamo trovata, l’abbiamo aperta  e ci sono apparsi panorami luminosi, colline e vallate, fiumi illuminati dal sole, foschie che sembrano ricami…” ( La bellezza e l’anima P. Ferrucci ) 
Durata complessiva dell’intervento e principali fasi di lavoro

Il progetto verrà attuato nella seconda parte dell’anno scolastico  in 2 classi quarte e 2 classi quinte della scuola primaria statale “S.Rita” di  Padova per una durata complessiva di 38 ore così suddivise:

un incontro con i genitori delle classi per presentare l’intero percorso (1 h),

un incontro di formazione rivolto agli insegnanti delle classi coinvolte nel progetto (3 h),

quattro incontri di due ore ciascuno, a cadenza settimanale, per ogni gruppo classe  (8 ore per classe),

un incontro di allestimento per l’esposizione dei lavori  (1h), 

un incontro conclusivo in presenza degli insegnanti e dei genitori  (1h).

Strumenti per monitoraggio e valutazione
Stesura di un diario fotografico delle esperienze che testimoni il percorso nelle sue fasi fondamentali e che possa “catturare” i movimenti dell’anima.

Questionario di gradimento.

Padova, 20/02/2014                                                                                       La responsabile del progetto

                                                                                                                                         Cinzia A. M. Ferro

